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ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 3.50 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gili abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - 1 manoscritti non 
gi restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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L'agifazione dei professor 
Continua l’agitazione dei professori 

  

universitari. Ed è strano che Von. 
Rava, dato che è facilissimo il com- 
pito, non si metta a calmare questa 

agitazione soddisfacendo ai desideri dei 
professori stessi. Nè l’accontentarli sa- 
rebbe difficile cosa. Poichè, che cosa 
vogliono, che cosa desiderano cotesti 
professori? 

Sentiamolo dalla penna del prof. 
Zingarelli dell’ Università di Palermo, 
il quale scrive: 

« Vi sono di coluro — e non pochi 
—che sognano di Università scienti- 
fica e di Università professionale, pre- 
tendendo una separazione netta tra 
facoltà indissolubili, quali sono la spe- 
culazione scientifica e la pratica pro- 
fessionale; altri di una Università ma- 
dre e regolatrìce, come una Corte di 
Cassazione unica; altri vuol sopprimere 
alcune Università minori, altri com- 
batte pei diritti tr:diziovali delle Uni- 
versità libere, quali Ferrara e Came- 
rino; altri infine consiglia di ridurre 
alcune Università a Facoltà, come in 
Fraucia; molti reclamano una più equa 
distribuzione geografica, e insistono per 
la Università a Bari o a Lecce; alcuni 
propugnano la perequazione ; per altri 
la perequazione dorrà esserci e fun- 
zionare da forza seletrice. Ancora. Per 
gli uni l'esercizio professionale è iu- 
compatibile con la cattedra, per gli 
altri ne è il completamento e l ali 
mento; per Guerci e Ferri e non per 
essi soltanto, î pr.fessori devono fare 

‘non meno di settanta lezioni e per 
altri non si deve stare a contare le 
lezioni quando si fa un. lavoro assidu» 
di gabinetto e di hibliuteca ». 

Vedete dunque come gli uo vini 
istiuiti concordino nei postulati, bene 
sappiamo come di tante formare una 
sota testa; e come perciò sia. f cile 
intendersi con loro ed esaudirli. 

Altro che un comizio di proletari ! 
  

Li salate dell'on. Di Rudimi 

Roma, 13. — Ecco il bollettino sullo 
stato di saluta del marchese Di Radinì pub- 
blicato stamane dal prof. Zeri: 

« Continua un lieve miglioramento nella 
funzione degli organi non colpiti diretta 
mente dal processo morboso fondamentale. 
Da parte di questo nessun nuovo feno- 
meno ». 

Il Governo democratico 
dei cristiano - sociali in Austra 

    

Contro lo sfruttamento ebreo — Una 
imposta sul lusso. 
Vienna, 18. — il suffragio universale 

ha portato questo di buono “he ha aperto 
le porte del Parlamsuto a un forte nucleo 
di uomini cristiani, che non limitano la 
loro azione a esporre il loro programma 
ni mamonti d' e'ezione, ma si sforzano di 
tradurlo anche in realtà, ciò che in Au- 
stria non era mai. avvenuto, quando la 
Camera era in piena balìa del liberalismo. 
Nol breve gir8 d’ un anno la presente Ca- 
mera, per opera esclusiva de diversi gruppi 
cristiano-sociali, ha preparato il terreno a 
una serie di riforme, che saranno anche 
in tempo non lontano messe in esecuzione. 
E le riforme che via via si vanno concre- 
tando non sono già fatte nell’ interesse di 
chi non ne ha bisogno, ma di chi dello 
stato sentiva sinora tutti i pesi, senza go- 
derne favore alenno. 

Nel corso «di questa passata settimana 
altre la riforma dell’ imposta casatico, la 
tamera ha avuto dal dott. Gessmaun, mi- 
nistro dei lavori pubblici, la promessa di 
effisaci provvedimsanti contro la carestia 
del carbone, che s.qquadra in modo spe- 
ciale le economie delle famiglie operaie 
delle città e il ceto agricolo dei luoghi di 
pianura. 

Sinora il carbone è considerto un ce- 
piste d’ entrate fivolose per quattro cioque 
milionari ebrei che, così per svago si di- 
vertino di quando in quando, accusando 
mancanza del. materiale la quale produce 
per consezuenza un maggior valore delle 
merce; a rialzare i prezzi doll’ indispensa- 
bile commestibile. i 

I dott. Gessmano ha promesso di porre 
freno all’avidità ingordigia degli specula- 
tori orientali coll’ introdurre il petrolio 
greggio per l’uso delle locomotive, coll’ i- 
stituire dei depositi di carbone in diversa 

| piccole città, dove il difetto di carbone è 
forse sentito in proporzioni maggiori che 
non nelle città grandi. Di concerto col mi- 
nistro d’agricoltura ha acquistato questo 
anno una serie di pozzi minerari. Il mi- 
nistro dell’agricoltura ha poi di sua ini- 
ziativa emanato severi decreti, destinati | sli 

: nella campagna del 1900 ne ha pronunciati un non lontano avvenire a avere forza di 
legge, i quali in pochi anni devono pro- : 
durre tali effetti da mutare completamente 
la situazione. 
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in eruce signatos iura quod alma. tegant 

Anche il ministro delle ferrovie ha con- 
tribuito da parte sua a render possibile un 
ribasso di prezzi del carbone col permet- 
tere l’ introduzione petrolio greggio nelle 
ferrovie dello ‘stato. Questa misura confe- 
rirà a diminuire il consumo del carbone e 
quindi in causa della scemata ricerca a 
ribassarne anche i prezzi. 

Tutto questo fu esposto dal ministro. 
nella risposta data a una mozione d’ur- 
genza, ma l’ ha annunciato non in termini 
vaglii e generali, come sogliono fare d’or- 
dinario gli womimi di stato mancanti di 
una propria direttiva, ma chiarendo con 
fermezza la posizione del governo e speci- 
ficando i passi ch’ esso ha fatto e quelli 
che si rendono necessari nel. futuro. per 
sciogliere la questione. îi 

Accanto all’ardita e sociale iniziativa del 
ministro dott. Gessmann merita qui ono- 
revole menzione la proposta formulata dal- 
l’ on. Budig cristiano-sociale, la quale, ri- 
levando il contrapposto della miseria che 
sempre più si diffonde sovrana pei vasti 
strati popolari e nel lusso che va ognor 
più aumentando in intensità e raffinatezza, 
invita il governo a introdurre un’ imposta 
sul lusso che dovrebbe esser appaiata al- 
l’ imposta progressiva sulle rendite. 

Così e non diversamente deve svolgersi 
e applicarsi la politica nella vita pratica. 

La protesta contro Îl voto dei bloccardî rOmani. 
Roma, 14, — In una riunione tenuta 

questa sera al Comitato diocesano romano, 
è stato decisn di pubblicare un manifesto- 
protesta contro il voto del Consiglio Co- 
munale di Roma per la soppressione del- 
l’ insegnamento religioso. 

La riunione ba deciso, inoltre, di non 
parlare in questo manifesto di politica, ma 
solo di fede religiosa necessaria dopo il 
voto del Consiglio Comunale della capitale. 
E° stato anche deciso di rimettere ad una 
commissione di giuristi l’approvazione delle 
proposte di ricorrere al Consiglio di Stato 
per la incostituzione del regolamento Rava. 
Ma anche iudipendentemente da ciò, i co- 
mitati dircosani dovranno subito svelgere 
una energica azione per ottenere dal Mu- 
nicipio, secondo il regolamento Riva stesso. 
le aula comunali, perchè i padri di fami- 
glia p.ssa 0 a loro spese farvi. imparare 

  

l'insegnamento religioso. 
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Il competitore di Taft 

Dalla convenzione di Denver uscì trion- 
fante il nome di Bryan. Questo significa 
che il partito democratico voterà per lui il 
novembre prossimo, e che, se vincerà, 
Bryan prenderà il posto di Roosevelt alla 
Casa Bianca nel marzo del 1909: le mag- 
giori probabilità sono per il suo avversario 
Taft, ma questi, anche vincendo, non avrà 
certo un wall: over come ebbe Roosevelt 
nel 1904 di fronte a Parker. I democratici 
sono stati a lungo divisi nelle idee e nelle 
persone ; la parte moderata, che metteva 
capo a Cleveland, morto il mese scorso, 
vedendo di mal occhio quella più avanzata 
e radicale che fa capo a Bryan. Ma questi 
cogli anni, coll’esperienza, coi viaggi al- 
l’estero, ha temperato alquanto le suo im- 
pu!sività demagogiche e, pur rimanendo 
sempre il campione del liberalismo econo- 
mico e di una politica anticapitalistica, 
anti-imperialista e simpatizzante cogli ope- 
rai, ha messo non poca acqua nel suo vino. 

William Jennings Bryau non pesa 150 
chilogrammi come Tift. ma anche la sua 
è una figura atletica. Ha una faccia carat- 
teristica e veramente americana. Si dice 
che il tipo americano non sia ancora emerso 
dalla confusione di razze che formano la 
popolazione d’oltre atlantico. Ma pare che 
questo tipo si vada delineando; certo dal 
naso in giù vi è già qualche cosa di tipico 
di originale, di nazionale. E° quella bocca 
senza peli e senza labbra, tagliata per il 
dritto, rigida, come due pieghe dure all’e- 
stremità; e quel mento quadrato, forte, 
protes). Dal naso in giù Bryan è schietta- 
mente americano; le altre sue fattezze — 
il naso aquilino e largo, la testa gettata 
all'indietro — sono le fattezze di un uomo 
padrone di sè, abituato a guardare in fac- 
cia il suo destino, 

Bryan è nato a Salem (Illino:s) il 19 
marzo 1860, E’ dunque tre anni più gio- 
vauo del suo avversario. Anch’egli al pari 
di Taft ha studiato legge; anch’egli fece 
il giornalista. Il giornalismo conduce a 
tutto... d condition d’en sortir, come di- 
cono i francesi. Nè come avvocato, nè come 
giornalista egli si è però distinto in m do 
particolare. E° per l’oratoria che Bryan 
divenne una delle più celebri personalità 
americane. Chi lo vide e lo conobbe capisce 
il fascino che suscita sui suoi connazionali. 

Non ci è forse tribuno più. eloquente, 
più pieno, più suggestivo di lui. La sua 
eloquenza» è massiccia e fatta per le masse. 
Il calore della sua parola è irresistibile. 
Bryan è oratore nato. Se non sì fosse dato 
alla politica sarebbe stato un Revwwalista e 
avrebbe creato dei movimenti religiosi Egli 
non si stanca mai. Durante la campagna 
presidenziale del 1896 ha fatto 35,000 chi- 
lometri ed ha, pronunciato 2100. discorsi : 

  

1200 in soli quattro mesi. Come uomo di 
Stato, come amministratore, come diploma- 

- 
tico Bryan è un’ incognita.   

Nenne iuvant animos laudes quas carmina fundunt f mnoes etg 
Quae 

sinui erucis obstringamur amore: 
vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Petevs Archiep. Utinen, 

  

LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- | 
sali tutte. 
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Note 
Anche i “ mattoni ,,! 
Il dolore, più che il vino, fa gli uomini 

sinceri. E noi possiamo almeno ora ammi- 
rare la sincerità dei giornali. delle varie 
gradizioni democratiche, costernati per la 
terribile scissione che dilania la Massoneria 
italiana. 

Il prof. Arcangelo Ghisleri, scrivendo 
nella repubblicana Ragione di Roma (il 
partito repubblicano, lo si sa, è una delle 
emanazioni della loggia nella vita politica) 
si dimentica perfino di scrivere sopra. un: 
giornale e di parlare quindi anche ai pro- 
fani, ed-usa il linguaggio d.loggia. Attac- 
cando il prof. Fera, esso scrive: 

« Per colpire il nemico ;al cuore, ]'ex- 
facente funzione di Supremo Capo dl Rito 
scozzese sarebbe ricorso ai!metodi che  - 
se potesse provarsi l’attendibilità di certe 
vocì insistenti — dimostrerebbero, in chi 
se n’è valso, il più completo e deplorevole 
oblio di ogni dovere e di ogni delicatezza. 
E queste voci di asportazione dalla segre- 
teria di timbri, di documenti e di tempo- 
raneo sequestro di buona quantità di mat- 
toni, neppure vogliamn raetoglierle, in at- 
tesa che ci pervengano più sicure notiz'e 
relative al Supremo Consiglio dei 33, adu 
nato per definire una buona volta l’ inere- 
sciosa ed antipatica faccenda ». 

I mattoni, in gergo massonico, sono i 
denari. i 

Il radicale Secolo ne è impensierito per 
le ripercussioni che la scissione iuterna 
della Massoneria porterà nel campo politico. 
E’ la prima volta, crediamo; che indiret- 
tamente si confessa che i blocchi popolari 
sono dei minestroni massonici. 

« In questi giorni. — scrive il giornale 
milanese — si sono compiuti nella Masso- 
neria avvenimenti che, in'epoca più o meno 
lontana, potrebbero avere una influenza nel 
campo delle lotte politiche ».. 

La causa dei dissensi. 
Ebbene, quali sono questi dissensi ? 
Alla testa del Rito Scozzese, com'è nota, 

sta il Supremo Consiglio dei 33. Facent. 
funzione di cap: di #sso era il cav. Saverio 
Fera, pastore protestante a Firenze. Il Cen- 
siglio dei 33 non si trova al completo es- 
sendo alcuni posti scoperti. 

Nel Consesso vi erano due tendenze spic- 
catamente avverse: una più moderata, con 
a capo il Fera e composta di una dozzina 
di 33; e l’altra più democratica, composta 
di 16 fratelli. : 

Il Fera ed i suoi, non volendo sapere di 
processare i deputati: che votarono per il 
Governo nella questione dell’ insegnamento 
religioso, idearono i famosi e noti colpi : 
prima, privando del diritto di voto alcuni 
33; poi, rinviando la nomina dell’effettivo 
Sovrano Gran C;mmendatore, capo del Su- 
premo Consiglio. 

Avvenuta la ribellione di una parte dei 
33 ed eletto il Ballori con conseguente 
annullamento di tutti gli ultimi atti del 
Fera, per un momento parve tornata la 
pace; e di pare ristabilita  parlavaio le 
balaustre del Grande Orieute Ferrari e 
del Gran Commendator Baliori ai fratelli 
a’ Italia. 

Ma ecco all’ improvviso ‘che Fera si rifà 

vivo, si afferma sempre capo dei 33, e 
come tale manda circolari, emana ordini, 
lancia scomuniche... E° stato persino detto 
da taluno che egli ha destituito il Gran 
Maestro Ettore Ferrari; ma fino a qui non 
può giungere Ja potenza del cav. Fera, 
poichè il Grande Oriente è il capo dei due 

R.ti, il Simbolico e.lo Scozzese, e quindi 
superiore a tutti. 

E domenica mattina sì riunì il Consiglio 
Supremo dei 33 a Palazzo Giustiniani sotto 
la presidenza del prof, Ballori e con 1’ in- 
tervento di Ettore Ferrari, Nathan e dei 
rappresentanti venuti da molte città d’ I- 
talia. 

Secondo il Secolo, che è autorevole in 
materia, il Supremo Consiglio dei 33 « ha 
deliberato |)’ espulsione dall’ Ordine della 
Massoneria del deputato. Camera, del pa- 
store evangelico Fera di Firenze, dei 
prof. Mirandi, Ricciardi, Pellicani ed altri. 
Costoro che facevano parte del Consiglio 
dei 33, invitati a fare la consegna ai nuovi 
eletti alle alte cariche dell’ ordine, si sono 
rifiutati. Ieri sera (domenica) a Palazzo 

Giustiniani, oltre 400 dignitari della Mas- 
soneria si sono riuniti a banchetto per fe- 
steggiare il nuovo ordine di cose e la no- 
mina del prof. Ballori, a capo del Consiglio 
Supremo ». 

Dopo decretata 1’ espulsione, continua il 
Secolo, è certo che sarà accordata l’auto- 
rizzazione a procedere. contro i deputati 
massoni che, durante la discussione sul- 
l’ insegnamento religioso, votarono contro 
la laicità della Scuola. 

L’ istruttoria sarà ripresa, ma, come. mi 
diceva la persona che mi dava queste in- 
formazioni, .il processo non potrà essere im- 
bastito con quella celerità che si sarebbe 
desiderata, perchè 1’ incarto si trova nelle 
«mani degli espulsi, e fino ad oggi essi si 
sono rifiutati di consegnarlo. Su questa 
guerra interna della Massoneria e special- 
‘mente su certe audacie che mai prima d’ora 
‘si verificarono si fanno infiniti commenti. 
Vi ha persino chi suppone l’ intervento di 

i | 

‘chio tempo — appunto a 

Massoneria attaccava e attacca il Vaticano 

  

ingerenze che si collegherebbero alle non 
lontane elezioni gecerali politiche. > 

L’in;erenza straniera. 
Il Fera ed i suoi non cederanno ma ten- 

teranno la formazione di un’altra Massone- 
ria. Un tempo ve n’erano tre specie : poi 
si ridussero a due e infine si ottenne l’a- 
gognata unificazione. Ma la verità è che 
dissensi latenti fra gli elementi provenienti 
dalle vecchie famiglie vi furono sempre. 
«L'attuale scisma —. nota il Corriere 

della Sera — è seguito con vivo interesse 
anche dalle comunioni straniere; perchè è 
proprio il Supremo Consiglio dei 33 che 
sta a contatto con le alte autorità masso- 
niche mondiali. E si noti che. per parec- 

causa dell’esi- 
stanza delle varie Massonerie — i grandi 
Osienti di aleune nazioni. furono restii a 
riconoscere la fratellanza italiana. Ova è da 
ritenersi che i dissidenti abbiano inviato 
proteste anche ‘all’estero ». 

Si può prevedere fin d’ora che la Mas- 
soneria francese riconoscerà la Massoneria 
che ha oggi per sovrano gran comm. il 
Ballori, mentre le Massonerie inglese, b-lga 
e tedesca riconosceranno la Massoneria che 
ha oggi per sovrano gran comm. il Fera. 

Anche all’estero! Vi è dunque una po- 
tenze straniera che si immischia negli af- 
fari d’ Italia? Oh, stupore! E dire che la 

per le sue relazioni con le potenze estere ! 
————_ t-+©®-o_____—- 

COME SI DIFENDE FERA. 
Wirenze, 14. — Il cav. Fera, sovrano 

gran commendatore del supremo consiglio 
dei33, detronizzato dal Ballori, ha dichia- 
rato a un redattore del Nuovo Giornale di 
Firenze cho respinge l’accusa di aver aspor- 
tato libri e decumenti appartenenti al Su- 
premo. Consigli. Essendo egli sovrano gran 
commendatore spetta a lui conservarli, come 
avche deve custodire i meattonz. 

Quei signori che parlano di asportazione 
e di sequestro lo fanno perchè quella roba 
la volevano loro. 

Girca l’obbiezione che gli si dà di appar- 
tenere alla chiesa evangelica ha detto che 
non è questo il primo caso che fra ì mas- 
soni vi siano d-i pastori evangelici e jer 
nessuno furen> fatta ercezioni. 
  

  

stent 

La scissione fra i massoni 

Roma, 14. — Eco la versione che dà 
un massone temp rato, sul Giornale d° Ita- 
lia, dei disser si intestini : 

« Nel giugno scorso si produsse una 
scissura in seno al supremo consiglio dei 
38. La minoranza, della quale facevano 
parte, fra gli altri, i 33 Ballori, Ettore 
Ferrari, Bentivegna, Aleggiani, Federico 
Fabbri, Ferruccio Prina, Ernesto N than, 
Ulisse Baci, Filippucci credette di poter 
statuire come supremo consiglio in assenza 
della maggioranza dei 33 e nominò sovrano 
gran commendatore il prof. Ballori. 

La maggioranza, della quale facevano 
parte, fra gli altri, Fera, Camera, Miranda, 
Pegna, Pastori, Pannuozio, Cassuto, Pa: 
‘ernò, Gai Teofila, Donzi, B selli, Pelli- 
ano statuì per suo conto come su;.remo 

consiglio e promosse gran comm. il luogo- 
tenente Fera e nominò altri 33, fra i quali 
l’on. Leonardo Bianchi, l’on. Alessandro 
Fortis, Pon. Enrico Serafini, il prof. .Eu- 
rico Pescetti e dichiarò illegabili, nulle e 
traudolente le nomine e gli atti della mi 
noranza del supremo consiglio. Attualmente, 
ha continuato l’intervistito, vi sono dun 
que due supremi consigli del 33, ossia 
due governi massonici. La scissura è dun 
que un fatto compiuto. 

Da uva parte funziona come sovrano 
gran comm. Achille Ballori, dall'altra Sa- 
verio Fera. Ambedue dettano ordini alle 
comunità massoniche, ambedue hann» 1 po- 
teri spettanti alla loro carica, ambedus go- 
vernano. Secondo l’intervistato le loggie 
si scinderanno alla lr volta; quelle di 
rito simbolico, cioè quello di tendenze de- 
mocratiche, seguiranno Ballori mentre 
quelle di rito scozzese, cioè le più tempe- 
rate seguiranno Fer . 

Si riprodurrà così la situazione di qual- 
che anno fa, quando esisteva un grande 
oriente a Milano seguito dalle loggie di 
tendenze politiche più avanzate e il grande 
oriente di Ruma riconosciuto dalla grande 
maggioranza delle loggie a tendenza poli- 
tica più temperata. 

Il dissidio fra Milano e Roma fu poi 
composto con un patto sottoscritto a Parma. 
Lo scisma si riproduce adesso per lo stesso 
dualismo di tendenze. 
.L’ intervistato ha poi aggiunto che l° e- 

lezione del blocco popolare a Roma s-gnò 
l’ ingresso nella massoneria di molti sotia- 
listi e repubblicani accolti con favore dai 
massoni di tinta politica più avanzata. 

Intere loggie socialiste 0 quasi anarchiche 
furono fondate iu. varie città d’ Italia fra 

le quali Livorno. I-nuovi adepti non in- 

tendono estendere l'ordine massonico in nu 
orizzonte politico ultra-radicale. » 
  

Uragano in Francia 
Un milione di danni. 

Bèzxiers, 14. — Un violentissimo uragano   ha devastato i raccolti in una diecina di 

Comuni nei dintorni di Bèziers. I danni 

sono calcolati ad un milione di franchi. | 

DOPO LA RIFORMA 
DELLE CONGREGAZIONI ROMANE 

  

Da quanto tempo essa non era sospirata? 

L’ incertezza frequente della competenza 

fra le varie congregazioni, la confusione 

non meno frequente tra gli uffici  conten- 

ziosi e quelli di semplici provvedimenti ; 

la superfluità di alcuni organismi e la in- 

sufficienza d’alcuni altri, erano oramai la- 

mentati da tutti. Sopratutto poi, perchè 

toccavano maggior numero di. persone e 

poteva farne esperimento « hiunque, erano 

lamentati i privilegi accordati ad agenti 

e spedizionieri, per la cni tratila si doveva 

quasi sempre passare per trattare affari 

colla Santa Selle, con grave spesa per i 
fedeli e per le diocesi, e con gravi incon- 
venienti per la stessa azione delle Congre- 
gazioni. Infatti questo corpo d’ interme- 
diari favorito da monopolio costituiva una 
forza influentissima e alla. quale era assai 
difficile resistere. Tutti abbiamo conosciuto 

prelati, che essendosi prefissi di contro- 

bilanciare una tal forza per il bane degli 

affari ecclesiastici, ne erano stati spezzati. 

Ciò non sigoaificava punto che tra questi 

procuratori laici non ci fossero bravissime 

persone; ma lo spirito di corpo e la fata- 

lità della posizione faceva si che spesso di 

essi si potesse dire: « Canonicus bonus vir, 

capitulum autem.... » con quel che segue. 

Aggiungete il peri :olo permanente, che 

anche al di fuori degli stretti affari da loro 

trattati alcuno di essi potesse, sia pur di- 

sinteressatamente, formare nelle Congrega- 

zioni un'atmosfera artificiale intorno al 

tale o tal altro prelato lootano da essi 

‘rappresentato, in modo da metterlo in fa-, 

vore al di lì dei meriti e quiadi contri- 

buire a qualche sua promozione non giu- 

sta. Gente pratica ‘mi ha assicurato, che 

se disgraziatamente vi era qualche prelato 

ambizioso, questi sapeva accaparrarsi l'ap- 

poggio d’alcuno di questi procuratori per 

aver semore chi lo esaltasse abilmente da- 

vanti ai personaggi ecclesiastici potenti. 

In una parola, questo ordine privilegiato. 

di persone, malgrado la bu ne qualità di 
molte fra ess:, e la lenti riduzio.:e che si 
era fatta nei loro guadazni, appariva come 

un dippiù parassitario, che come un con- 
gezno indispeusabile e utile. 

Naturalmente, come per tutte le innova- 

zioni, vi.saraunvo per questa dei danneg- 

giati, sia per la c=ssazione d’un tal mono- 

polio, sia per l’abolizione d’ogni specie di 

introiti incerti, e la misura d’equità colla 

quale la S. Sede intend= studiare ìl modo 

di compensare in qualche misura gli a- 

genti e ufficiali attualmente in carica, ai 

quali tocca la falcidia in danno, non potrà 

far sì che qualcuno non ne dobba soffrire, 

anche fra coloro che avevano disimpegnato 

con onestà e devozione i loro incarichi; 

ma credo che fra tutti coloro ai quali sta 

a cuore il decoro della S. Sede, il pronto 

e sincero e giusto disbrigo degli affari, la 
necessità di sgravare le diocesi, le istitu- 
zioni pie, i fedeli, dall’eccesso delle spese 
relative, plaudiranno con tutto il cuore a 
questo atto pontificio, come ad una riforma 
provvidissima e santa. Come se ne sareb- 
bero rallegrati anche ecclesiastici eminenti, 
ai quali alludevo, che non giunsero a que- 
sti ultimi anni; che invano sospirarono 

tali riforme: che ebbero «dolori per averle 
apertamente sospirate; cho tuttavia nel 
loro acceso e coraggioso desiderio non osa- 
rono sperare che la uan giorno prossimo la 
riforma sarebbe stata così risoluta e radi- 
cale! 

E in verità anche solo una ventina di 
anni addietro nessuno avrebbe immaginato 
possibile un tale ordine. Mi ricordo quando 
fu proposto che nelle adunanze delle Con- 
gregazioni romane, adunanze.in cui inter- 
vengono i soli Cardinali col segretario della 
Congregazione, si sostituisse alla penna di 
oca la penna d’acciaio. Parve una proposta 

gravissima. Dopo lungo dibattito i novatori 
la vinsero, ma dovendosi acconciare ad una 
transazione. Si adoprassero pure le penne 
d'acciaio, ma purchè sul gran tavolo in- 
torno al quale i Cardinali si congregavano, 

ogni calamaio avesse ancora come prima 
la sua penna d’oca per mostra, E tutti ea- 
loro che hanno avuto occasione di entrare 
in sale di congregazione avranno veduto 

nel portapenne dei calamai di maiolica 
bianca i due tipi di penna 

lun contro l’altro armato. 

Qualche cosa cosa di simile accadde, se 
non erro, quando si trattò di mantenere 
n sopprimere nel calamaio la stoppa. 

Ora, quando la tenacia dei vecchi usi 

che pur non toccavano gli interessi di nes- 

suno, era tanta; come si sarebbe potuto 

immaginare che a pochi anni di distanza, 

un Papa, pur. con tutta la ponderazione e 

col maggior desiderio di attenuare in ri- 
guardo alle persone, gli effetti d'una grande 
innovazione, avrebbe avuto il coraggio di 
metter la scure all’albero intero, tagliarne 
i rami morti, liberarne i vitali, e tutto ciò 
senza guardar ad altro che alla salute della 
pianta, qualunque stupore mne avessera gli 
uccelli che anche innocentemeste, ima fu- 
nestamente, vi aveano nidificato? 

Un sola cosa ha attenuato la meraviglia 
che una simile rivoluzione interna avrebbe 
dovuto produrre; il fatto che Pio X ci ba 
abituato ad una grandissima libertà di mo- 
vimenti pontifici in tutio ciò che riguarca 
norme ed usi disciplinari. 
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Ma per esser giusti bisogna convenire 
che il primo saggio di questa riforma della 
Curia, avvenne negli ultimi tempi .di 
Leone XIII, per merito precipuo del Card. 
Respighi fin d’allora Vicario di Roma. Quel 
saggio fu l'abolizione dei notai del Vica- 
riato, che aveano anch'essi monopolio degli 
atti preparatorii del matrimonio. Anche 
quella era una riforma da lungo tempo de- 
siderata, specialmente per l’enormi e ora- 
mai irrazionali tariffe, che 1’ istituzione 
portava con sè, 

Un mio amico, perchè nobile, e quindi 
soggetto a tariffa più gravosa (guai poi se 
oltre ad esser nobile fosse stato anche ti- 
tolato) dovette spendere ottanta ‘lire per 
la fede di stato. libero: come se questa 
fede fosse stata una concsssione e non un 
diritto suo. E la cifra non salì molto più 
in su, perchè il notaio speciale del Vica- 
riato sra in buoni termini con lui. Poteva 
tollerarsi un simile stato di cose? Ma pur 
non sì era avuto mai il coraggio di rom- 

  

pere consuetudini e spezzare interessi. Il 
Card. Respighi, coll’assenso di Leone XIII 
ebbe questo coraggio, malgrado le grida 
d’alcuni. 

Egli così aprì difatto la via per la quale 
ora Pio X, royesciando ogni ostacolo, è 
passato. E forse quel precedente, e l’aspet- 
tativa che si aveva della risolutezza pon- 
tificia hanno fatto sì che la meraviglia e 
il frastuono per una misura così piena sia 
stata assai minore che quando essa non fu 
che una prima e piccola prova. 

F. Crispolti. 
  

Altro generale turco assassinato. 

Si ha da Costantinopoli, 14: 
Osman pascià, mandato a Monastir a so- 

stituire Sciamsi pascià, assassinato ieri dai 
soldati, è stato ucciso nel treno da un uffi- 
ciale turco ribelle. 
  

La gravità della situazione è dunque 
eccezionale. 

  

  

| DALLA PROVINCIA 
“= 

Pordenone 
14 luglio. 

Uccide barbaramente la moglie. 
Giunge notizia dal vicino Comune di 

Polcenigo di un grave fatto colà avvenuto 
stanotte. Ne diamo in fretta narrazione de- 
sunta da informazioni avute quì. 

Teri sera circa alle 11 presentavasi a 
‘questa Caserma dei RR. Carabinieri certo 
Pietro Toffolo di Giuseppe di anni 42 ve- 
nuto espressamente da Polcenigo per de- 
nunciare come nella. giornata la propria 
moglie Antonia Modolo di G. B. d’anni 42 
pulendo con un coltello degli erbaggi si 
fosse gravemente férita alla mammella si- 
nistra. 

Portatisi sul postoi RR. Carabinieri ‘tro- 
varono la Modolo distesa a letto bella e 
morta, con una tremenda. ferita di coltello 
alla parte indicata dal marito. 

Il pavimento della stanza era tutto chiaz- 
zato di sangue. Assunte informazioni, i 
Carabinieri venivano a sapere che fra ma- 
rito e moglie Toffolo. avvenivano giornal- 
mente alterchi che spesso finivano in busse, 
alterco che, pare, più forte del solito sa- 
rebbe avvenuto pur ieri come lo dimostrava 
il disordine in cui fu trovata la stanza. 

Persuasi di trovarsi di fronte ad un de- 
litto i carabinieri dichiararono in arresto 
IP tatoo. 

Da qui, sì sono oggi portati a Polcenigo 
il Giudice Bojano col suo Cancelliere Bal- 
dissera. 

Tosto avremo ulteriori e più precisi par- 
ticolari non mancheremo di riferirli. 

La famiglia del Toffolo era molto nume- 
rosa, essa si componeva oltre ai coniugi di 
sei figli, due dei quali ancor minorenni, 

Rimane quindi inesplicabile il modo in 
cui egli agi per freddare la moglie senza 
ehe nessuno dei. numerosi figli si sia ac- 
corto del delitto. 

Tarcento 

  

i 14 luglio. 

Raccapriccianie disgrazia. 
Ucciso da una pietra, 

Questa mattina, il ragazzetto Gio. Bat- 
tista Cossa di Giovanni detto Tighel, tor-. 
nando dalla scuola, ‘attratto dallo spettacolo 
di magnifici fichi-fiori pendenti sopra un 
muricciuolo di cinta, si azzardò a scalarlo. 
Ma, in ciò fare, smosse un grosso sasso 
del peso di 11 kg., perdette 1’ equilibrio 
e precipitò a terra, dove venne colpito da 
quel sasso, che gli sfracellava orribilmente 
il cranio, Il poveretto spirava poco dope 
in un lago di sangue. 

Il fatto è un severo monito alla impru- 
denza infantile. BOE 

Inaugurazione del teatro dell’Asilo. 

(G.) Il nostro Asilo Infantile sorto per 
le oblazioni di molti, desiderosi di dare ai 
toro figli una sana educazione, volge ora- 
mai al suo termine, e s’avviciva al giorno 
dell’ inaugurazione che sarà, speriamo, in 
settembre. 

Per adesso accontentiamoci di. vedere 
inaugurato l'annesso teatrino, che lo sarà 
domenica 19 corrente con concorso dei 
bravi filodrammatici gemonesi che recite. 
ranno il dramma in 3 atti «Il Duca di 
Norfolk» e la brillante farsa «Il Casina 
di Campagna », il cui ricavato andrà to- 
talmente a beneficio finale dell’Asilo. 

Noi che vediamo sorgere finalmente que- 
sta istituzione ideata da pochi, desiderata 
ora da molti, plaudiamo ai nobili iniziatori 
ed auguriamo al nuovo Istituto uno splen- 
dido avvenire, mentre speriamo che i Tar- 
centesi accorrano numerosi alla recita di 
domenica a portare il loro obolo per il 
compimento di un’opera di cui le genera- 
zioni future ne sentiranno il vantaggio. 

Moggio Udinese 
14 luglio. 

Due concerti musicali. 

Vengo informato che nei primi del pros- 
simo agosto avranno luogo qni due concerti 
musicali a favore dell’Asilo inf. Il primo; 
preparato con quella bravura e competenza 
che lo distingue, dal nestro egregio com- 
paesano prof. Tranz, avrà carattere arti- 
stico elevato, e sarà adatto per le persone 
istruite e colte specialmente pei numerosi 
villeggianti della nostra vallata : l’altro 
il’ indole prettamente popolare verrà alle: 
stito dal rev.do D. Paolo Faleschidi e dgl 
«unuominato prof. Franz. Non @ è alcir 

  

bi ai 

dubbio sul successo di ambedue poichè la 
prova di quella'dell’a. p. ce ne dà ampia 
garanzia. 

La pesca di beneficenza. 

Ho potuto dare un’occhiata ai doni finora 
pervenuti e devo dire che c’' è di che re- 
stare stupiti e ammirati. Quasi tutte le 
migliori famiglie paesane hanno eoncorsa 
a rendere abbondante questa pesca, che 
come ì sonnominati concerti andrà tutta 
a beneficio del benemerio nostro Asilo. 
Tra i doni si possono ammirare di già 
quello del Re, del Papa, dell'Arcivescovo 
e del Prefetto. 

Onorare beneficando.   Direzione dell’Asilo le seguenti offerte : 
i Famiglia cav. Rodolfi lire 160 — Comi- 
tato direttivo dell’Asilo lire 50 — Fami- 
glia Nais lire 20 — Simonetti Luigia lire 
15 — Mons. Gori lire 10 — Famiglia Palla 
lire 5. Ines Falcha. 

Tolmezzo 
13. luglio. 

Convegno ciclistico regionale. 

Il Club Sportivo di Tolmezzo coll’ade- 
sione della «Pro Tolmezzo» ha indetto per 
il 16 agosto p. v. un grande convegno ci- 
clistico regionale. Per lo stesso giorno, le 
due società hanno formulato un interessan- 
tissimo programma con svariati festeggia- 
menti. 

Fu nominato il comitato d’onore nelle 

persone dei signori Valle comm. Gregorio 
: deputato al Parlamento, Da Pozzo cav. 0- 
dorico deputato provinciale, cav. Lino De 
Marchi consigliere della Camera di Com- 

‘mercio, Gressani cav. Giacomo consigliere 
della Banca. Carnica, Marioni avy. Gio 
Batta. Prosindaco - di Tolmezzo Voltulina 

‘cav. Paolo capitano dai Reali Carabinieri, 
log. Ambrogio Moro Presidente della Pra 
‘Tolmezzo, avv. Giuseppe Candussio Pre- 
sidente del Club Sportivo, avv. ‘Riccardo 
Spinotti presidente delle Coop. Carniche, 

‘ed il sig. Ciani Gio Batta prea. Società 
Operaia. 

Nimis 
15 luglio. 

Mostra bovina —. Seduta del Comitato 
esecutivo. 

Convocato dall’egregio nostro Sindaco, 
;Jeri si riunì per la. prima volta il Comi- 
‘ tato esecutivo della mostra bovina che si 
‘terrà in Nimis nell’oceasione dell’ inausu- 
razione del mercato mensile l'autunno 1908. 

Hrano presenti i signori: Biasutti dott. 
Giuseppe consigliere prov. Presidente, ing. 
Corvetta e Pittore Gori Vice Presidenti, 
‘segretario com. Zoz e veterinario dott. Se- 
lin Segretarii, A. Frezza cassiere della 
Banca, notaio dott. Mini, vice Condiliatore 
Comelli Rodolfo, Presidente Cong. Carità 
Frezza, Ricevitore Dazio Mascarello, Pre- 

| sidente Latteria Giusti, Assessori Picogna 
e Zenarolla, possidenti Comelli Valentino 
Filipponi, Comelli Giovanni, Comelli An- 
tonio, Comelli Protasio, membri. Avevan 
scusato l’assenza il medico dott. Gervasi e 
il sig. Bertolla Giacomo. 

Assisteva anche il dott. Romano delegato 
dalla Cattedra ambulante d’agricoltura di 
Udine, 9” 

Occupa il posto della Presidenza l’Egre- 
gio nostro sindaco, il quale ringrazia vi- 
vamente i convenuti di aver accettato di 
far parte del Comitato ordinativo della 
mostra, Dice che la loro intelligente coo- 
perazione dà affidamento che l’utile inizia- 
tiva riescirà appieno, appunto quale è nel 
cuore di tutti gli amanti il progresso. Ag- 
giunge che il Comitato avrà tutto l’appeg- 
gio da parte della amministrazione comu- 
nale. 

Dichiara quindi insediato »1 Comitato 
Stesso come stato nominato dal consiglio 
comunale ed invita il dott. Biasutti ad as- 
sumere la Presidenza. 

Questi vi annuisce ; rileva come il Con- 
siglio del Gircolo Agricolo di Tarcento ha 
appreso con viva seddisfazione che la Rap- 
presentauza Comunale di Nimis ha affidato. 
al Circolo stesso l’incarico di organizzare 
la most.a e nel mentre ringrazia per la 
lusinghiarissima dimostrazione di fiducia, 
assicura che non mancherà di prestarsi in 
ogni maniera perchè la mostra desiderata 
riesca di onore per Nimis e d’impulso 
al progresso. zootecnico dei nostri paesi. 
Esprime poscia speciali rallegramenti al 
sig. sindaco ed alla on. Rapprerentanza 
Comunale per il raro, lodeyolissimo inte-   

  

In. morte di Pia Rodolfi pervennero alla. 

  
    

ressamento a favore della locale agricoltura, 
facendo voti che ad esso corrisponda una 
sempre crescente prosperità del paese. , 

w 

Legge poscia il programma della mostra. 
coneretato tra lui ed il dott. Romano, Il 
Regolamento venne discusso articolo per 
articolo, con esaurienti ed opportune spie- 
gazioni d’ indole tecnica dell’egregio dott. 
Romano e poscia approvato ad unanimità 
con lievissime varianti. i 

Fu fissato 11 9 novembre 1908 la data 
dell’ inaugurazione del mercato e della 
mostra bovina e su proposta dell’ ing. Cor- 
vetta viene aggiunto anche il Comune di 
Attimis a quelli del Mandamento di Tar- 
cento. 

Il piano di finanziari», dopo alcune os- 
servazioni venne approvato. come »roposto 
dal Presidente e con soddisfazione venne 
constatato che finora i concorsi assicurati 
salgono a L. 1000. 

Infine su proposta del Vice Conciliatore 
sig. Comelli e dell’ ing. Corvetta, venne 
nominato, per acclamazione, il Sindaco sig. 
Comelli Italico a Presidente onorario della 
mostra, e Direttore della stessa il sig. dott. 
Romano Veterinario governativo. 

Prima di sciogliere l'adunanza, questi 
rendendosi interprete dei sentimenti della 
on. Rappresentanza provinciale, che tante 
cure rivolge al miglioramento zootecnico 
ringrazia a nome della Provincia il Co- 
mune di Nimis per l’ interessamento a fa- 
vore del bestiame, fonte di ogni ricchezza 
e si augura che l'iniziativa, appoggiata 
caldamente dalla on. Deputaz. Prov. avrà 
esito felice. 

Sciolta l’adunanza parecchi dei conye- 
nuti si recarono all’antico ritrovo « Batti- 
stute >». 

Il numero degli intervenuti alla prima 
seduta del Comitato, le personalità che vi 
hanno preso parte ci dà affidamento che 
l'iniziativa sortirà felice risultato, tanto 
più che l’idea in paese va sempre più ac- 
quistando simpatia. i 

Manzano 
13 luglio. 

F'urto di polleria - Mancanza d’acqua. 

Stamane ad opera del distinto maresciallo 

dei RR. Carabinieri della. stazione di Do- 
legnano sig. Gaspare Corsetti venne arre- 
stato in Manzano il giovape Peruzzi Luigi 
di Antonio ben noto in paese per furti di 
polleria. i 

Questa notte derubava a S. Giovanni di 
Manzano in danno dell’oste Mattioni Au- 
gusto, n. 15 polli e li portava a vendrre 
al mercato di Cormons. 

Il proprietario prontamente si recò su 
quella piazza e riconosciuti i polli, un 
sacco e una cesta, fece il tutto sequestrare 
dalle guardie e diede avviso ai nostri RR. 
Carabinieri per l’arresto del Peruzzi, bene 
identificato dalla donna che'fece acquisto 
del pollame. i 

S. Vito al Tagliamento 
14 luglio. 

Ancora temporali. 

Giunge notizia che oggi, sulle 13, una 
fitta grandinata ha arrecato gravi danni 
nelle località Ramuscello, Cordovado, Ba- 
gnara e Gruaro. 

Centenario. 

Nella Chiesa delle Salesiane il giorno 28 
corr., in occasione del I[.o centenario di 
codesto monastero, S. E. Mons. Vescovo di 
Concordia terrà solenne. potificale. 

Palmanova 
14 luglio. 

Ospite ladro. 
Verso la 1 di questa notte veniva accat- 

tato alla « Stella d’oro» dopo vivi rifiuti 
da parte della conduttrice dell’Albergo uno 
sconosciuto, il’ quale chiedeva insistente- 
mente da dormire. La conduttrice, costretta 
quasi, accondiscese, ma stamane, al levarsi 
constatò che il malandrino si era appro- 
priate, oltre ad alcuni oggetti d’oro, varie 
carte monetate, del valore complessivo di 
circa 150 lire. 

Immaginarsi la sorpresa della signora ! 

Aviano 
14 luglio. 

Grandinata. 

Ieri sera in Aviano la grandine cadde 
fitta, in una zona assai ristratta, danneg- 
giando seriamente i seminati specialmente 
l’uva. pe 

Maiano: 
14 lugho. 

Morto per istrada. 

Verso le 10 di ieri mattina, sulla strada 
che conduce a Susans, veniva trovato in 
ur fosso, privo di acqua, il corpo di un 
uomo, che emetteva rantoli e singhiozzi 
disperati. L’infelice era il minatore Gio- 
vanni Comelli, settantenne, da Porcia. 

Si mandò per un medico, ma il povero 
vecchio frattanto spirava. 
  

| B s 

,, Catechismo Breve “, 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc, Mons, Arci 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociata. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pranta Cassa. 
  

zi felefono del CROCIATO 206 
porta il numero 

To 

Cronaca 
DIARIO SACRO. 

Giovedì 16 — BR. V. del Carm. 

Fiere e» mercati della Provincia 

Udine, Sacile, Portogruaro. 

  

Non Jo capiscono 
o non lo vogliono capire. 

Anche nel numero di ieri il Giornale di 
Udine tesse 1° apologia del nuovo partito 
democratico costituzionale. Ma a questo 

punto è lecito sospettare che liberali e ra- 

dicali non capiscano o non vogliano capire 
il nuovo partito. L'Adriatico infatti, par- 

landone, scrive: « La cost!tuzione del nuovo 

partito ha, naturalmente, suscitato dubbi, 

e, da parte dei moderati e dei clericali, 

attacchi diretti a scuotere la compagine del 
blocco popolare di Roma e ad inasprire le 
divisioni fatali che, un po’ dappertutto, 
scindono la democrazia. 

Dubbi ed attacchi sono stati chiariti e 

respinti in questi giorni: gli uni dalle di- 
chiarazioni fatte dal comm. Vanni al csr- 

rispondente romano della Gazzetta del po- 
pelo di Torino, gli altri da una dichiara- 
zione della Direzione del partito pubblicata 

dalla Vita di Roma. Il comm. Vanni spiegò 
la differenziazione dal partito radicale in 

questo senso : il partito radicale consente 

di esercitare la sua azione in un regime 
monarchico a base democratica, ma tende 
ad ulteriori aspirazioni; il partito demo- 
cratico-costituzionale vuol dimostrare che 
con una monarchia come quella italiana, 

democratica, ogni evoluzione civile è prs- 
sibile. i 

La Direzione del partito volle affermare 

che non fu mai nelle intenzioni del partito 

democratico costituzionale nè dall’assemblea 

costituente il partito di determinare un 

movimento ostile al blocco popolare ». 
Il nuovo partito dunque non è eontrario 

ai blocchi popolari. Ma non così la intende 

il Giornale di Udine, il quale nel nuovo 

partito non vede che questo: 

« Questa iniziativa di raccogliere tutte 
le gradazioni dei liberali coutro i partiti 

confessionali e anticlericali, alla lero ma- 
niera questi e quelli sovversivi, mira a 

disfare gli ultimi avanzi di quel partito 

radicale che sconfessato, sfigurato, ricac- 

ciato addietro dai socialisti non ha più. ra- 
gione d’ essere con le sue restrizioni verso 
la monarchia e col suo giacobinismo contro 
la chiesa e la religione ». 

Il nostro collega dunque di via Savor- 
gnana vede nel nuovo partito un partito 
decisamente ostile non solo ai socialisti ma 

anche ai radicali puri, a quegli elcmenti 

giacobini cioè che, insieme alla monarchia, 
minano la religione. E non ricorda il no- 

stro collega il primo punto del programma 

da lui stesso riferito e così concepito ; 

« fermo il rispetto assoluto alla libertà 

delle coscienze religiose, la difesa energica 

dei diritti dello Stato laico, i quali non si 
avranno per sufficientemente riyendicati 
fino a quando ogni privilegio confessionale 

non sia scomparso e tutti i culti non siano 
ridotti sotto l'impero del diritto comune». 

In altre parole il nuovo partito vuole 
ridurre — come i socialisti — la religione 
ad affare privalo e di conseguenza vuole 

la guerra antireligiosa sullo stampo del 

giacobismo francese. -- Altro che rispetto 
alla religione! Altro che partito anti-apti- 

clericale, come lo sogna, il Giornale di 

Udine ! 
Storico o non storico, radicale o costi- 

tuzionale -— il nuovo partito è una ema- 
nazione massonica mer infrangere quelle 
alleanze di moderati e di cattolici, che bat- 
tevano di santa ragione e radicali e socia- 

listi e massoni con grande vantaggio della 
religione, della monarchia e della patria. 

Le feste di domenica a Venezia. 

Le grandiose feste che in occasione della 
solennità del Redentore si terranno dome- 
nica prossima a Venezia, attireranno cer- 
tamente nella gentil regina delle lagune 
molti forestieri. 

A facilitarne l’intervenuto la Direzione 
compartimentale delle ferrovie dello Stato 
ha concesso delle riduzioni forti sui bi- 
glietti; basti dire che da Udine a Venezia, 
in terza classe per i biglietti di andata e ri- 
torno, si spendono solo 6 lire. 

I biglietti poi durano per il ritorno fin 
a mercoledì sera. 

La disgrazia di un segretario 
di Prefetiura. 

L'altro giorno il dott. Barbieri, segreta- 
rio di Prefetiura, mentre rincasava sulla’ 
sua bicicletta si scontrò all’angolo di una 
delle vie che lateralmente ‘tagliano horgo 
Poscolle in un altro ciclista che pedalavg | 
per via Poscolle. 

I due ciclisti furono sbattuti a terra; 
sfortunatamente però il Barbieri nella ca- 
duta andò a finirla contro il muro ripor- 
tando in tal modo la. frattura della clavi- 
cola sinistra. 

I dott. Rieppi, che lo visitò nella pro- 
pria abitazione Jo giudicò guaribile in oltre 

mese.   
    

Cittadina 
IL TEMPO. 

Il tram elettrico fermo per un’ora. 

  

A circa dodici ore di distanza ieri eb- 
bimo due temporali; pioggia serosciante. 
con vento gagliardo in tutti e due: lampi 
e tuoni formidabili nel primo, qualche piz- 
zico di gragnuola nel secondo. 

Il prime si rovesciò verso la mezz’ora e 
durò ‘un quarto. d’ ora circa; il secondo 
durò dalle 13 1/2 alle 13 3j4. Diversi al- 
beri nelle campagne furono divelti : le viti 
vennero alquanto scomposte; molti pomi 
caddero, acerbi ancora, nei frutteti. - 

Fuori porta Aquileia un grosso ramo 
schiantato cadde sul filo conduttore dell’e- 
nergia elettrica del tram, torcendolo in 
modo ch’era impossibile più la viabilità 
delle vetture. Il tram doyette attendere 
un’ora prima che il filo venisse raddrizzato 
onde aver libero il passo. 

Nè quello fu il solo ramo schiantato nel 
Viale della stazione ; essi anzi furono nu- 
merosissimi, e richiamarono uno stuolo di 
ragazzi che, quanti più ne poteva ciascuno, 
se li trascinarono a casa. 

Rileviamo ancora che il vento della notte 
sollevò la copertura di zinco delle tettoie 
stabili in Giardino Grande. 

A Torreano di Martignacco le viti sybi- 
rono danni immensi e la campagna fu bat. 
tuta da una fitta. grandinata. 

Altro particolare notevole : mentre tanta 
pioggia si rovesciò sopra la nostra città, la 
vicina frazione di Laipacco fu irrorata sol- 
tanto ieri sera dalla ‘pioggia caduta nel 
pomeriggio. 

Un altro nubifragio si è scatenato sta- 
mane alle 11 sulla nostra città. Mentre 
scriviamo, piove... sfacciatamente, mostran- 
do la voluttà di rifarsi del tempo perduto. 

Scuola Popolare Superiore. 
Per la gita d’istruziono ad Aquileia-Grado. 

Ci si comunica: 
- Il dott. cav. uff. G. B. Romano ha ver- 
sato una quota per far partecipare a tale 
gita, che avrà luogo domenica, uno degli 
alunni della Scuola designati dalla Dire- 
zione fra i più meritevoli. 

Venne scelto il signor Annibale Botto, 
scrivano. 

La Direzione dal canto suo, seguendo 
l’encomiabile esempin e gli stessi intendi- 
menti del dott. Romano, farà partecipare 
Ila gita il sig. Adriano Prucher, operaio. 

Si ricorda che le iscrizioni alla, gita si 
chiudono alle ore 16, del giorno 16. 

La Direzione. 

Per il Porto di Marano lagunare. 
Abbiamo a sun tempo annunziato come 

il Governo, classificando il porto di Marano 
tra quelli di I. classe abbia votato una 
spesa di L. 750000 per la sua messa in 
stato di guerra. 

Ora sappiamo che il Ministero ha deli- 
berato di incorrere in una muova spesa di 
altre lire 750000 per procedere all’estra- 
zione della melma fangosa dal porto stesso, 
mediante apposite macchine, così che i ca- 
nali sgombri permettano il passaggio e il 
rifugio di torpedinisti e navi, : 

Le escursioni degli Alpini. 

Nel prossimo agosto i nostri Alpini ca- 
mincieranno le loro escursioni e le compi- 
ranno tutte nel Canal del Ferro (Carnia) 
a nelle vallate secondarie di Resia e Rac- 
colana. 

Al 30 agosto gli Alpini faranno ritorno 
alle loro sedi. 

Frattanto è allo studio presso il Genio 
Militare un progetto di upa strada larga 
6 m. e con una pendenza non troppo ac- 
centuata che renda possibile il traino delle 
artiglierie. 

L'epilogo in Tribunale 
dei furti al cente Brandis. 

Ieri per direttissima, fu giudicato dal 
tribunale, Serafino Zaghini, d’anni 21, da 
Rimini, cameriere presso il conte Brandis 
a San Giovanni Manzano, imputato del 
furto di 400 lire e di una sveglia, come 
riferimmo sabato. 

L’ imputato incensurato, e sul cui conto 
sì hanno le più lusinghiere informazioni, 
confessa il farto commesso in un momento 
di debolezza, per venire iù-vaiuto alla fa- 
miglia — che si trova nelle più tristi con- 
dizioni, dice il teste Giovanni Tren, agente 
del Co. Brandis. i 

Ii Tribunale condanna lo Zaghini a 5 
mesi di reclusione, baneficandolo colla legge 
del perdono. Dif. avv. Driussi. 

Revoca di fallimento. 

Ii Tribunale civile e penale di Udine ha 
revocato il fallimento dichiarato con Sen- 
tenza 153 febbraio 1908, di questo stesso 
Tribunale, contro Mizzau Vittorio, decesso 
di Pas'an di Prato, per ogni conseguente 
effetto di legge. i 

A Cemmissario Giudiziale è stato nomi- 
nato l’avv. Giuseppe Doretti, al quale or- 
dinò sieno consegnate tutte le carte riferi- 
bili al fallimento stesso esistente presso la 
Cancelleria di questo Tribunale per gli ef- 
fetti e successiva procedura. 

All'Ospedale. 
Dalla guardia medica del nostro Ospe- 

dale vennero medicati: Fiappo Antonio di 
anni 48 di S. Osualdo, facchino, per fe- 
rita lacera alla mano sinistra con penetra- 
zione di una scheggia. Guarirà in 8 giorni. 

— Della Bianca Giovanni da Udine, 0. 
peraio alle ferriere, che riportò, contusion + 
alla spalla sinistra. Ne avrà per 10 giorn .   
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Mons. Goccolo è giunto a Roma. 

Mons. Gian Giacomo Coccolo, da S. Vito 
al Tag. direttore fondatore dei capellani 
dell’emigrazione, reduce dall’America me- 
ridionale, ove si era recato per far propa- 
ganda della sua opera e istituire dei centri 
per i cappellani, e dove ha predisposto, 
d’accordo con i vescovi logali, per la fon- 
dazione di sei case per i missionari nei 
sei centri migratori principali dell’ Argen- 
tina, è giunto a Roma. 

La salute di Mons. Tinti. 
Ci scrivono da Portogruaro : 
Dolentissimi dobbiamo dare cattive no- 

tizie sulla salute dell’Ill.mo Mons. Tinti. 
Dopo un periodo che dava buone speranze, 
egli è ricaduto nella sua prima grave con- 
dizione. Lunedi ricevette il S. Viatico. 

NEL MONDO OPERAIO, 
Gli operai della fonderia Broili licenziati. 

Nel pomeriggo di ieri gli operai della 
fonderia Broili, per festeggiare il... bel 
tempo riapparso dopo quel furioso tempo- 
rale, chiesero in massa una licenza di 3 
ore. 

Il capo officina sig. Asti concesse, dupo 
l'assenza, a quanto ci si dice, del padrone 
la licenza; e gli operai lieti di quanto 
avevano ottenuto in allegra comitiva visi. 
tarono in compagnia varie osterie cittadine, 
Ma la gioia loro doveva essere bruscamente 
troncata. 

Quando, stamane, si ripresentarono al 
| consueto lavoro, trovarono sul portone della 
fonderia un cartellino così vergato : Coloro 
che si assentarono nel. pomeriggio di ieri 
dall’officina, sono da oggi in poi ritenuti 
come licenziati. Firmato: la Direzione. 

Immaginarsi lo stupore degli operai; essi 
si rivolsero tosto per avere spiegazioni del- 
l’accaduto al sig. Asti, che li rinyiò dal 
Direttore, che li rinviò a sua volta dal 
sig. Broili, partito, ancora iersera, per una 
gita di... piacere. 

Allora gli operai, non sapendo a quale 
partito appigliarsi, si recaronò tutti assieme 
dal vice-Commissario dott. Marpillero che 
li accolse con somma cortesia, ma che disse 
loro di non potersi affatto immischiare nella 
faccenda. Ed i fonditori, disillusi anche 
in questo tentativo. 

Si recarono dal Giudice Conciliatore a 
esporre le loro ragioni reclamando un in- 
dennizzo per il repentino licenziamento del 
lavoro fissato da loro in8 giornate di paga. 

Vedremo come questa strana vertenza 
andrà a finire. 

L'audacia dei ladri. 
Tempo fa, e di ciò già ebbe ad occu- 

parsi la cronaca, nel pegozio del sig. An- 
tonio Della Rosa, in via Francesco Mantica 
n. 2, venivano ‘dalla celebre Ditta Soliti 
Ignoti e C.ia asportati dei commestibili per 
il valore di oltre 70 lire. 

H sig. Della Rosa denunciò il furto pa- 
tito alla Questura sperando che questa sa- 
gesse almeno ovviare ad ulteriori inconve- 
hienti. Quando ieri mattina il Della Rosa 
si agcorse che durante il temporale di lu- 
nedì sera era stata scassinata la porta del 
proprio negozio donde i ladri rubarono una 
Ginquantina di lire. 

Nuova denuncia: speriamo con miglior 
esito della prima. 

Il nuovo direttore 
del Compartimento ferroviario. 

Il Giornale d'Italia dice che a dirigere 
il compartimento ferroviario di Venezia in 
sostituzione del comm. Luigi Negri, de- 
‘stinato a Milano, è stato destinato l’ing. 
Alberto Brandani. 

Bollettino militare. 

Arma di Fanteria. — Gatti, capitano in 
aspettativa a Spilimbergo è richiamato in 
setvizio al primo fanteria. 

Corpo Sanitario. — "Triulzi, capitano 
medico 79 fanteria, è trasferito al 78 fan- 
teria. 

Osterie in contravvenzione. 

Simeone Luigi d’anni 48 da Udine con- 
duttore dell’osteria al N. 24, inîvia Fran- 
eesco Mantica, la decorsa notte venne di- 
chiarato in contravvenzione, perchè aveva 
aperta l’osteria alle ore 0.30. 

— Beorchia Nigris Anna di Ampezzo di 
anni 44, condutrice dell’ostoria Alla Gi- 
sterna in via Villalta, venne pure dichia- 
rata in contravvenzione per lo stesso mo- 
tivo alle ore 0.45. 

— Cattarossi Colomba da Uarài abitante 
in via Aquileia, condutrice dell’ osteria alla 
Colomba, venne la decorsa notte dichiarata 
in contravvenzione perchè nel suo esercizio 
diversi giovanotti cantavano e suonavano 
alle ore 0.45. 

Beneficenze. 

Pel Circolo Ss. Ermacora e Fortunato: 
In morte di Angelina Modesti-Moretti, 

D. Luigi Paulini offre L. 2 — Dott. Bia- 
vaschi G. Batta offre L. 2 

Per l’ Istuto della Provvidenza : 
In morte di De Luca Carlo, Fratelli Del 

Negro offrono L. 1. 
In morte di Elena Mestron Marangoni, 

Fratelli Del Negro effrono L. 1. 
In morte di Capaferri, Giuseppe Del 

Negro offre L. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Per l’Ospizio cronici : 
In morte della signora Giuseppina De 

Checco Braida il signor Gregorio Braida 
offre L. 500, 

Arresto. 

La decorsa notte dalla squadra notturna 
delle guardie di Città, venne arrestato certo 
Sant Marco d’anni 44 nato a Trivignano 
e domiciliato a Clauiano perchè privo di 
mezzi. Il provvedimento fu preso per mi- 
sure di P. 5.   

Golto da malore. 

Stamane il vigile Talozzi trasportò all’o- 
spedale certo Nascimbeni Simanetti di U- 
dine. Il povero vecchio colto da improvviso 
malore si trovava disteso a terra in piazza 
Vittorio Emanuele. 

Al Pio Luogo il medico di guardia dott. 
Loi lo fece accogliere d’urgenza. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 14 luglio 1908. 
Rendita 3.75 Ojo L, 103.23 

» 3 172 0jq (netto) » 102.33 
» 3 010 » 10, 

Azioni. 

‘Banca d’Italia î L, 1254.50 
Ferrovie Meridionali » 664. 

» Mediterranee » 39850 
Società Veneta » 201. 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L, B00.— 
» Meridionali 2 351.80 
» Mediterranee 4 O[g » 501.75 
» Italiane 3 Og » 347.50 

Credito com. prov. 3 314 0fo  » 499.75 

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.750l9 L. 500.50 
» » Cassa risp. Milano 400 505.25 

» » è  “SeBI0 >La 
» a Ital., Roma 401g » 505.— 

d » » » 4 OT) > 515.— 

ni (chegues - a vista). 

Francia (oro) L,: 99,92 
Londra (sterline) » 25.10 
Germania (mar chi) » 123.04 
Austria (corone) » 104.62 
Pietroburgo: mo » 262.73 
Rumania (lei) » 97.50 
Nuoya York (dollari) » Did 
Turchia (lire turche) » 22.58 

Offerte pel: Giubileo Sacertotale 
di S. S. Pio X, 

Somma antecedente L. 4571.18 
Curato e popol. di Baracetto  » 3.50 
Cappellano e popolo dei Rizzi  » 3.00 
Parrocchia di S. Biagio di Civ. >» 14. 
Clero e popolo di Pasian di Prato »  10.— 
Clero e popolo di Camino di 
Codroipo ‘ —» 15. 

Totale L. 4617.18 
———_—t+o._—_____ 

IN TRIBUNALE 
| falsari di Povoletto alla sbarra. 

Ricorderanno i nostri lettori i fatti. Nel 
febbraio scorso si scopriva dai carabinieri 
di Cividale che a Poyoletto alcuni indi- 
vidui, uniti in una società a delinquere, 
falsavano le firme di alcune cambiali che 
poi scontavano presso vari istituti di cre- 
dito nella Provincia, Scoperto il trucco ed 
i falsificatori si procedette a numerosi ar 
resti che, in parte, date le scarse prove di 
fatto, non li poterono mantenere. ‘ 

Oggi però compariscono davanti al Tri- 
bunale 4 imputati di cui uno solo a piede 
libero. Essi si chiamano. Peressutti Giu- 
seppe di Francesco detto Bin di anni 88, 
Calligaris Giuseppe fu Arcangelo detto Bu- 
tellini d'anni 25, Glocchiatti Gio. Batta di 
Giovanni detto Manon d’anni 31, tutti da 
Povoletto. 

A. piede libero si trova invece il quarto 
imputato Ciro Vidoni di Giovanni d’anni 
23, pure da Poyvoletto. 

Alla difesa siedono gli avv. Bertacioli, 
Fantoni, Zagato, Levi e Driussi. 

Nell’udienza di ieri furono escussi i due 
primi imputati. 

Il Peressutti si difese dicendo che egli 
non firmò alcuna cambiale e che se in casa 
sua si trovarono degli effetti con firma 
falsa, ciò è dovuto a qualche brutto tiro 
giocatogli a sua insaputa. 

Il Clocchiati dice invece che la firma in 
calce agli effetti sono autertiche, e che ora 
i contraenti negano l’autenticità per non 
pagare e per rovinarlo. Egli non faceva 
che porre le firma per avallo, riscuotendo 
per ciò il 2 per cento, e si recava ad in- 
cassare  danari presso le Banche. 

EX udienza è quindi rimandata ad oggi. 
to 0-1 ot 

CRONACA RELIGIOSA 

Il centenario della Parocchia del Carmine 
Concerti musicali. 

In occasione del centenario della As- 
sunzione del titolo di Beata Vergine del 
Carmine, nella parrocchia 
daranno vari festeggiamenti solenni e di 
impronta schiettamente popolare. 

Le bande di Colugna e Nogaredo di Prato 
sotto l’ abile direzione dell’ egregio maestro 
Basciù daranno un splendido concerto con un 
programma attraentissimo, Notiamo alcuni 
pezzi: Sinfonia di Beethoven, Atto II Tro- 
vatore Verdi, Sinfonia della Ione. 

Il Comitato organizzatore dei festeggia- 
menti si ripromette, ed a ragione, che 
questi avranno splendido esito. 

Le feste del Redentore a Udine. 

Come ogni anno, nella parrocchia del Re- 
dentore, nella ricorrenza del titolare della 
Chiesa si daranno i soliti festeggiamenti 
che promettono di tiuscire splendidamente. 
———___t®é+_o___— 

FRONDE E FIORI 
La mia caccia. 

Caligola passava alcune ore del giorno 
dando la caccia alle mosche. Io nè Cesare 
nè tiranno, mi diverto talvolta dando la 
caccia agli sfarfalloni giornalistici. Ne cac- 
cio ogni dì una bellezza. Eccovene un pur 
piccolo saggio. 

  

    

omonima si’   

« In settembre avremo una esplosione di 
monache antiche». — Voleva dire una 

esposizione di monete antiche. 
« E tutto questo seryirà a lenire se non 

a togliere le paghe della società ». — Vo- 
leva dire piaghe. 

« Mentre la comitiva viaggiava in tro- 
n9.,.». Voleva dire treno, 

« Non c'è che dire: con la rendita di 
800 mila lire si può vivere lentamente ». 
— Voleva dire lautamente. 

« Gli scioperi agrari attraversano nella 

nostra ragione un. monumento terribile». 
— Voleva dire, ma non occorre spiegazione. 

«Questa mattina abbiamo assistito al 
saggio delle: piccole bambine dell’asilo e 
alla distruzione dei premi ». 

« Gli esami di maternità per i fanciulli 
delle elementari avranno luogo ecc. ». 

< Attraversò un viale fiancheggiato da 
due filari di abati». 

« E non è escluso il sospetto che l’ in- 
cendio sia doloroso » . 

« Ancora scandagli del clero ». 
« Lettera aperta dell'on. Magni ai suoi 

genitori sull’ insegnamento religioso ». 
« Chiamata sotto le armi della malizia 

mobile ». 
«E i naufraghi furono slavi » 

che salvi. 
« Abbilo come pegno del mio vorace af- 

fetto ». 
« Il giovane vetàrinario A. C. è stato 

nominato praticante al cinico macello ».. 
« Ogni anima pia, per conservarsi tale, 

ha bisogno di fare ogni mattina almeno 
dieci minuti di medicazione >». 

« Questa mattina il Papa ha ricevuto in 
privata udienza il conte Sant Just, diret- 
tore del Corriere d’Ilalia e il redattore del 

invece 

giornale stesso, prof. Acciaresi. Il Papa li | 
ha intrattenuti abbastanza a lungo par- 
lando dell’accoglienza grandiosa fatta dagli 
isolani al generale Maffi in occasione delle 
recenti feste per la vergine del Rosario ». 
-- Ed è il grave Corriere della sera che 
così scambia il Corriere dell’isola col Cor- 
riere d’ Italia e di 5, E. il cardinale Maffi 

| fa un generale che si porta alle feste del 
Rosario. 

« Nella nostra città è stato ieri fondato 
un circolo di cacciatori». Ma invece di 
cacciatori era uscita dai torchi una parola 
che... che... non ve la dico. 

L'Uomo della Montagna. 

et @-e 

Acque e monti 

  

  

Beati coloro, i quali in questi mesi dcl 
solleone d'estate possono rifugiarsi o in 
seno alle acque 0 in braccio ai monti! 
Beati coloro, î quali possono uscire. dalle 

vie polverose della città, cho bruciano sotto 
ì piedi, le cui case tolgano il respiro, i 
cui uffici divengono per gl’ impiegati i forni 
di Barnahò Visconti! Beati costoro. 

Io quando voglio rinfrescarmi mi aesen- 
tento di piantarmi con tutta serietà a con- 
templare le réclames dei laghi, dei monti, 
del mare, delle acque, dei boschi resinosi 
che con Insso di colori seno appic-icate 
agli albo delle affissioni o nei caffè. Con- 
tempio, imagino e, par sia suggestivo, 
sento tutta la voluttà degli ameni lochi 
e_mi dprapio e mi rinfresco — così, al 
pensiero,. 

In Italia — dice Olivieri in nna sua 
pubblicazione — si cantano 772 loclità 
dotate di alberghi sufficientemente note e 
abitualmente frequentate come luoghi di 
cura e di villeggiatura. La regione che ne 
vanta il maggior numero è il Piemonte, 
che novera esattamente, 209 luoghi di vil- 
leggiatura, dei quali 93 in provincia di 
Torino, 77 in provincia di Novara, 36 in 
quel di Cuneo e tre in provincia di Ales- 
sandria. 

Segue poi la Lomdardia cen 178 luo ghi 
di villeggiatura dotati tutti quanti di grandi 
o di piccoli alberghi. Il maggior numero 
(76) appartiene alla provincia di Como, 39 
alla provincia di Brescia, 36 a quella di 
Bergamo, 22 alla provincia di Sondrio e 
5 alla provincia di Pavia. 

N Veneto ha 50 località frequentate e 
dotate di alberghi, di cui 38 in provincia 
di Belluno, 17 in quella di Udine, 15 in 
provincia di Vicenza, (9 in provincia di 
Verona, 7 in provincia di Padova e gli 

altri suddivisi tra le provincie restanti. | 
lunghi di villeggiatura nell’ Emilia con al- 
berghi ottimi, buoni e semplicemente di- 
screti sono 35, e 64 quelli della Liguria. 
La Toscana ne ha 78 con grande preva- 
lenza per Ja provincia di Firenze; 13 le 
Marche, 21 il Lazio, 13 l'Abruzzo e 37 la 
Campania. Poi si nota una diminuzione 
colle Calabrie e colla Basilicata, per risa- 
lire toccando la Sicilia a 14 stazioni, di 
cui alcune impertantissime e di gran voga 
non in Italia soltanto, ma in Europa e an- 
che oltre Oceano, 

Il numero complessivo degli alberghi di 
villeggiatura, di bagni, ecc. attualmente 
esistenti in Italia e tutti più o meno fre- 
quentati, raggiunge la cifra di 2250. 

Avete dunque da che scegliere, o fortu- 
nati mortali, a cui non mancano una stufa 
e una pelliccia d’ inverno — nè un frigo- 
rifero l’estate. 

L’ Uomo della luontagna. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. @ lel « Crociato », 
    
  

Avviso di vendita. 
Si avverte che nel giorno di venerdì 17 

corregte si procederà in Buia alla vendita 
a trattative private delle merci e mobili 

esistenti nel negozio ferramenta di spet- 
tanza del fallimento Calligaro a prezzi di 
inventario. 

Udine, 13 luglio 1908. 
__Il curatore 

(uv. IH. Tavasani.   

  

ASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

(Approvata con deoreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILETA 86° 

Visite tutti è giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELRFONO N. 8317,       

  

| falattie degli occhi 
li difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasfere sndosi nella nuova 
via in «s'vagifino Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Confinuerà a riegvere 1 malati come il 
solito, neile ore della mattina e del po- 
meriggio. 

  

    

    

Dentista 
A. RAFFAELLI == 

PREMIATO 

- = con medaglie d’oro e groce - - 

—- UDINH-           

  

Casa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

signora TERESA NODARI 
con consulenza dei primari medici 

e specialisti della regione 
s 
LE 
bs PENSIONI e CURE FAMIGLIARI ® 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni 0'Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324.   C
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“Lancia profumi ,, 
in cristallo figurato 

ELEGANTISSIMI PEL LA TOILETTE 

Prexz0o L, 3.50 cadauno 

con cent. 30 in più si spediscono franche 
nel Regno. 

A. MANZONI e C. — Milano 

Via Sala, 14-16 -- Via S. Paolo, 11. 
  

  

    

  

near Oreficeria - Crolegieria - Argenteria —== 

DO CUTTINI 
FABBRICA. TIM TIMBRI D DI GOMMA 

consexcgauna 

> 

Incisioni su qualunque 

anche in 2 ere 

  meta Illo 

Pi.cche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSITO 
LONGINES: 

  

Via Paola 
Assalto Via 

Cie HDI ME + 

    

DOTI EscA: 

prezzi di tutta concorrenza 

OROLOGI 

Canciani — UDINE 
ssrperenci 19, 

  

  

  

iii propria oltre he Mila Ettolitri 
  

Da oggi il prezzo dei vini viene 7 idotto : 

Rosso da pasto nostrano al litro C.mi 46, fuori dazio 
id. id. id. id. 

=== Goposito alll' ingrosso, PIAZZALE VENEZIA 
NB. Si raccomanda confrontare i tipi della 

gradazione. 

C.mi ®8, allo spaccio al minuto 

= Spaccio al minuto, PONTE POSCOLLE —== 
concorrenza ne’ riguardi della qualità e 

  

SE a È i : 

3 e 7 "01 eie 

siva del 

Sapone purissimo, il più diffuso 
che d’ Europa. Si 

C. 

   

  

2 L’economia la immunità corro- 

vostro Bucato 2 

Provate tutti il sapane 

(Le Chat) 
de la Grande Savonnerie 

FERRIER e C-° 
MARSIGLIA   

e più APPPEZE vato di tutte te mar 
vende comunemente in tutti i negozi. — Esclu- 

sivo depositario con vendita all’ inbrosso 

i ci. O Utting 
  

La Libreria « DANTE >» - Udine, via Mercerie, 6 - (fra Mercatovecchio 

e piazza delle Erbe) facilita sul prezzo dei libri nuovi, vende a prezzi bas- 

sissimi le opere d’ occasione, ed acquista a contanti libri preferibilmente che 

trattino del Friuli, o si riferiscano a Trieste. all’Istria ed alla Dalmazia. 

Tiene inoltre un grandissimo assortimento di Garteline illustrate, di 

portafegli e Portamonete per Uomo 
ed altri oggetti pratici e finissimi a rini, Forbici, Rasoi di C. Rader, 

prezzi assolutamente convenienti. 
A richiesta spedisce gratis il Bol 

  
e per Signora, di Coltelli, Tempe- 

lettino dei libri moderni con grande 
ribasso; il Catalogo delle opere di medicina e teologia ed il Bollettino 

dei libri ed opuscoli friulani. 

Recarsi o scrivere direttamente alla 

Libreria Dante 
UDINE — Via Mercerie, numero 6. 
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e i R y sa e delia £ 30 1) COLOGNA. Dial SR S. nano, Li - DARLA SU da Bada ORG AMO; Quarta pagina Cent. 30 la linea 0 spazio di linea i 
«- Viale Stazione, 29 - xd iazza Minghetti - ia Umberto - DA unti — Terze ina so la firi i 

INS ERZI 0 NI A PAGA vi EN TO STO Giuseppe Verdi . 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittori io Emanuele, È 3 Do È li Si a DEI Tor fa - i i De ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via $. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, BERLINO - Re ae i Ia iaia pil au ABE FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO, del giornale L. 2 — la riga contata. un ani 
» per 1 

4 ge RES se 
AR oe e ata ale ini cent. D 

HH i Gli e 
iti tendon di ' F MARTINUZZI Specialità dl Premia Laboratorio lie Farmacatia Peli EDISON da 
«dA A LIVORNO i tosti de: ) Z a , - ° - T ai resti 
N Se Piazza Vittorio Emanuele — Via Belloni UDINE ed 198 
F NEGOZIANTE IN MANIFATTURE dolori e bruciori di stomaco,(l x : f ! | | CATARRO GASTRO-INTESTINALE csttive digestione, aciastàl Crandio ci ciali Mento Cinemato ratio] a 

: URINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE #| {si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-|f HA 1 
Ri | {| ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che - 
o. Tp oi me dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal-{È | RO _° E Î i) Per 

> È samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed RM 3 sv 
di Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro-= n altri ‘disturbi a cul vanno incontro quelli che fanno continuamente Tutti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 23 

i È ceti per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata #| | uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-|! Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23. lai 
È per Stendardi e Gonfaloni. <| || vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25|e vet, Q 

î Gi 1 ;T d ) 

n Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo (| |! PIÙ), 3. ii i Pre ZI) popolari da Ca) 
3: firmo, seta e cotone, filati oro per ricamo. 3; LA NEVRASTENIA € (malattia nervosa? si guarisce con le PILLOLE] nioni g 

È Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M.b PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno|d ABBONAMENTI cedibili e senza limite di tempo a 20 rap- lettera 
: 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. #| || forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. i resentazioni: |. posti L. & — II posti L. 3. risulta a p 3 È PETRI 3 La P Servet 

O. e Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana sia Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacio, PACELLI* Corso Umberto, otuto 
# e cotone, Pa in ogni altezza. per ca mici, cotte e parapetto co D Di Livorno. -- In Udine presso le farmacie Comolli, Comessatti e Marinetti - 

n ” ; fi A 2 rovan ; altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in VARE I-eolo SRO SSGRAVIOo = Pr dità cl {a seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- & E PURER 6 TOURISTEN- -PFLASTER Cosa 
“ lunque. articolo in manifatture. È discore 

Visi Economici 5 Cemesini per pro e n ds cla di l È i contro i CALLI-INDURIMEN'TI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio ISSN 
io Prezzi di assoluta concorrenza 222 di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- del mc 
gi RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed I ERE (sull’astuccio in posto : 
SE) * a . DESGS N È cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. ; | 
di i remiato con medaglia d’ oro 1903 5 Annumnz i Vani di DIANO, Roma, DELRSI de so icesicinia per la vendita in Italia Ea 
74 È : A E i Ere 2 Lea i A al , i detto prodotto. nm se Dip loma meda q lia d° argento dorata 1907 è L ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- Rinuiare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- come | 
i È #| zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la | coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero *Luser's dann: fe b 5 FEE SÙ SE Jordi grsrao | ._ | Fouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a Ni anna, 9 occett a, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via | orprendere la buona fede dei consumatori. costru; 
FSE S. Paolo dela Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. piegas: 

TE sa ci 5 È | n dirle lungo. 

E fi 
l'unico premiato all ESPOSIZIONE : INTERNAZIONALE d di MILANO 1° 19060. con co più alta deve 
Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. _ Sen 

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità chè ciascuno RI ese 
non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare quelle degli altri.I mali guariscono coi Michel 

3 rimedî autentici,non colleimitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingordi speculatori della salute pub- non è 
2 blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto nammi 

5 Ad RIGE il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore : H » P q Ipir 
R i a base di Fosforo-Ferro L’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) CE 

ti 53 Caice-Chinina pura-Coca-Stricnina di esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , all'Esposizione Internazionale di Milano, 1996. Par la novità, e infatti 
esso per compiacenza, sì tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre vif pa. 

Dalla rigorosa esperienza Son per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato: 5 ‘ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. pito: | 
S Ecco quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 52 

IL PRIMO RICOS Ss TIYUENTE delSANGUE 5 2 “i Egregio Signor Onorato Battista — Città Napoli 30 gennaio 1899. ordre 
= Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- lico- 

i; “ deile GEssaA e del SISTEMA NERVOSO LE Pe mIanI mane fa, di quattro Dorgelie del suo ISCHIROGENO, > Ccnl 

Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre ISCHIROGENO 1mio silenzio mos dova ascrizelo a peziog È negligenza, ad altra ragione o pre: À 
Professore Cav. V. Chirone, è l’unico Ric ostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle sn infermità riesce testo. No... ma al SORberao proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo suonayv 
un rimedio specifico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono j®* di trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici Ora 
pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. 1 Ae ad SI effetti OuEDOt:. sè; i & s n monun 

Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti [WA.Aski ey Senza alcun dubbio, Li evo all RS NO ;l rienpero del RR (quale da ann quello 
i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. Steg re È DI i non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse- i 

; guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio nov embre, assai deperita, contro 
Esenzzo in seguito alla grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. rigi st 

| SOLO S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. dt M 
ì erat RS, | - R. Università di Napoli Dev mo @, ALBINI Da 

(ita Ge saldi n Direttore dell’Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università del ca 

GUARISCE: Neurastenia- Cloroanemia - Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- Per cNIIRTE career ——- - - sw hd 

» lattie di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della S Egregio Cavaliere, - Torino 16 febbraio 1906. È | 
malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. si Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del che he 
1 Bottiglia costa I, 8- Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L.12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘Torino. Avendo letto monun 

diretto all’imvertore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - toe Umberto I, 119, palazzo proprio. sui iornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, ho pensato del n 

Importante opusesto sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina,si spedisce gratis, ii visita. volgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro RNA monun 

nl Esigere Wa marca di Tenbrlca; la quale; munita del pl dell'autore, è applicata sul cannteolo de Faccone, di cul, a richiesta n sigg. Di qui sopra sl riporta I Pe do pubblico contro È oe l tasficazoi Le RA 
E E : 2 a) ci Zon TE) RRELNSE m DE : : WEI E asa RIE PEREZ pene: 

statue 
e allo 
vif! € 
subito 
volta. 

Son & 

filattico della malari il a cnche promiatticO doila Mmaiaria Sil IE, ! ir 
LIETI _ | CHRISTIANSAND (in Norvegia) son po 

Ton : 1 ? s tr Saf Paos £ * 7 li 
È Formula dell illusti e Clinico Prof. G Ud DO BACCELLI ii SETARO PEANCO SR Sl RAND SAPORI I gi 

3 Î (Flacone di 400 grammi L. 2,50) R 
gi i i a 2 ; SHE tti RR "2493 a da td Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della fs sindac 

ti i Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali &g Cassa 

i! : iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- Ea sca 

Ri ji dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- = P 

di stiansad per quegli esseri a da gra malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- | Roana 
È | gnano di nutrizione. gramun 
È È E° poi il più a buon mercato di tutsi gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di i deposi: 

À SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE i L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e | TRGRIA ; i E 6 P È La ( 

3 CON PARASSITI MALARICI. * più perfetto Da Ù tto. 

cd | ‘Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del /0 per cento. E° prc 

a L ESAMEBA, elisir CARONIA di alcool, chimimo, arsenico ed en ti «mari sostituisce ! Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 —— Roma, nuova 

x vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in | Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose, si n 

i dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutino. — preserva sicuramente | SE 
Li dali’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA! ; Per ISTITUTI KI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI Grand: 
= ELE fi B ili : MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 

ta ESANOF { Orinuia DaAcce I). | Latta di circa K. 3 172 L. 12.50-) Franco di porto e imballaggio in ha 
5 , i # SC % Dli 3 9 z “az cende 
È Una cura consecutiva di:15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque Bjji È o E che fi 
Sp. fa sia > 3 I tana 1} o) irattam i a ; “hin] Bi 0 Ì o } Mi lano. ti # forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. i | Indirizzare ordini e Sn alla Ditta A. MANZONI e SS Via S. Paolo, 11, Milk un gr 

nad ESANOFE LINA — soluzione autimalarica 2: ba bini. Felice Bisleri e C. Milano. gretari 
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si Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico di igestivo dei » reparati Là: ìg ui E consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d' attivare una buona digestione, RIO, anche la stitichezza Sto 
ti originata dal solo FERRO-CHINA. ; | ganizz 

di Marca speciale depositata. USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. ù I Inn 
n Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi È 2 |  figurar 
E so mancai 
s7 LLI hl ! 1 e 1 Dirigere le domando alla Ditta : E. G. FP BAREGGTI - Padova È | ft 
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